











Quando alcuni mesi fa apparve una no- 
tizia sulla stampa americana di una scheda 
di espansione di memoria con 128K di 
RAM dinamica per l'Apple Il, in grado di 
emulare un floppy disk, ci siamo incuriosi- 
ti molto ed aspettavamo con ansia che 
qualche ditta italiana si mettesse in moto 
per importarla. Ora di queste schede in 
Italia ce ne sono varie ed esaminiamone da 
vicino una: la RAMEX 128 importata dal- 
F'Informatique di Aosta. La RAMEX 128 
è un prodotto della Vergecourt Ltd. una 
ditta inglese che si è specializzata nella pro- 
duzione di schede di espansione e periferi- 
che per l'Apple H e l'ITT 2020, l'Apple 
costruito dalla ITT in Inghilterra su licen- 
za della Apple Computer Inc. Oltre alla 
RAMEX 128, la Vergecourt produce una 
scheda di memoria da 16K chiamata RA- 
MEX 16, che può essere usata al posto 
della scheda linguaggi (Apple Language 
Card) per il Pascal, il CP/M con la scheda 
Soficard oppure per aumentare la memo- 
ria usando il Visicalce. Questa scheda, ed 
anche’la RAMEX 128, adotta una topolo- 
gia circuitale radicalmente diversa sia da 
quella della Apple Language Card che da 
quelia della maggior parte delle schede di 
espansione da 128K in commercio in lta- 
lia. Per montare la scheda Apple Language 
Card bisogna togliere un chip di memoria 
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Floppy disk allo stato solido 


di Bo Arnklit 


Quando un programma deve compiere frequenti accessi al disco 4 
giunge spesso ad una situazione in cui l'esecuzione è lenta solo a 

causa dei continui coinvolgimenti della memoria di massa. Temp: 

fa, ci era venuta voglia di realizzare un banco di memoria RAM 
nella quale duplicare l’intero contenuto di un dischetto: in questo 
modo, sarebbe stato possibile eseguire il programma molto più 

velocemente, accedendo alla RAM anziché al disco; alla fine, il 

contenuto della RAM sarebbe stato ritrasferito sul disco per 
l'aggiornamento. 
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{un “4116”) dalla piastra madre dell'Apple 
ed inserire lo spinotto del cavo piatto della 
scheda al posto della RAM. Sulla scheda 
Apple Language Card vi è poi un altro chip 
di memoria che sostituisce quello appena 
tolto dalla piastra madre. Questo strano 
collegamento serve a portare sulia scheda i 
segnali di refresh generati dal cirçuito vi- 
deo dell’ Apple come spiegato nel riquadro. 


Descrizione 





Nelle schede RAMEX il generatore di 
refresh è ONBOARD, ed è quindi indipen- 
dente dat circuito di refresh dell'Apple. 
Inoltre è stato progettato per eseguire il 
minimo numero indispensabile di cicli di 
refresh e perciò le memorie si riscaldano 
molto di meno. In pratica diventano al 
nassimo tiepide mentre quelle dell'Apple 
sd anche quelle della Apple Language 
“ard diventano roventi, specialmente d'e- 
state. L'altro vantaggio è che si elimina la 
iecessità di fare quello strano collegamen- 
o col cavo piatto, togliendo una delle 
RAM della piastra madre dell'Apple, e si è 
iberi di inserire la scheda in uno qualsiasi 
legli SLOT. 

1 128 K di memoria della RAMEX 128 
ono organizzati come 8 banchi da 16 K, 
senuno dei quali è in realtà composto da 
in banco da 8K e due blocchi da 4K. Gli 
.K di memoria sono mappati da $E000 a 
;FFFF, mentre i due blocchi da 4K sono 
nappati da $D000 a $DFFF. Poiché tutti e 
tue occupano la stessa mappa di memoria 
ion è possibile selezionarli contemporane- 
«mente, ma come vedremo non è un pro- 
dema. Il motivo per il quale non si può 
nappare tutti i 16K da $C000 a SFFFF e 
he l'area di indirizzamento da $C000 a 
(CFFF è riservata all'input/ output e gli 8 
slot dell'Apple. 

La selezione dei banchi di memoria e 
ubilitazione/disabilitazione della scfittu- 





TED presenti sulla scheda sono utilissimi durante lo sviluppo del software, dando 
durmazioni riguardanti il banco selezionato e lo stato dellu direzione di trasferimento 


‘vi dati. 
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ra viene effettuata indirizzando alcune lo- 
cazioni di memoria nella pagina $C000 co- 
me mostra la figura 5. 

Sulla scheda RAMEX 128 ci sono 3 
LED che si accendono in codice binario 
per indicare quale degli otto banchi da 16K 
è stato selezionato. Questi LED sono uti- 
lissimi e quasi indispensabili durante lo 
sviluppo e la messa a punto di software in 
linguaggio macchina, per riuscire a capire 
“se sta facendo la cosa giusta". Gli altri tre 
LED presenti sulla scheda indicano (indi- 
pendentemente dal banco selezionato) se la 
scheda è stata selezionata per la lettura, la 
scrittura, quale dei due blocchi da 4K op- 
pure se è deselezionata. 





Le memorie usate nella scheda RAMEX sono le nuove 
memorie dinamiche da 64K x I bit. Come si può vedere 
bastano 16 integrati per fare 128; 


La RAMEX 128 viene fornita con un 
manuale in inglese ed un mini-floppy con- 
tenente il software necessario per usare la 
scheda come emulatore di disco. Come è 
noto la capacità dei dischi dell'Apple è di 
140K byte, 35 tracce da 16 settori, ognuna 
da 256 byte, ma poiché il DOS occupa le 
prime tre tracce, rimangono 128K per i 
dati e la traccia 17 che contiene l'informa- 
zione relativa all’occupazione dei settori: il 
famoso VTOC (Volume Table Of Con- 
tents), oltre naturalmente alla directory o 
CATALOG. Poiché il DOS è già stato ca- 
ricato in memoria sarebbe inutile ricari- 
carlo sulla scheda e perciò siamo nella for- 
tunata situazione che 128K è precisamente 
quanto basta per emulare un disco. 

It software fornito insieme alla RAMEX 
128 serve per trasformare il DOS presente 
sui dischi in un nuovo DOS che contiene 
un ulteriore RWTS speciale, per la gestio- 
ne della RAMEX. Inoltre sono stati ag- 
giunti dei nuovi comandi al DOS che ora si 
chiama SUPER HI-DOS. Questi nuovi co- 
mandi sono: #INIT, XMOUNT, #DUMP, 
#SAVE, #ATTACH, #PROTECT e 
#CLEAR. Per differenziarli dai normali 
comandi del DOS è necessario precederli 
con il “cancelletto” - #. Vediamoli una alla 
volta. 

#INIT - Serve per inizializzare un floppy 
oppure la scheda RAMEX senza registrare 
il programma HELLO. Questo comando 
deve essere usato per INIT'zializzare la 
RAMEX prima di poterla usare come 
floppy disk. i 

#MOUNT - E il comando relativo al 
caricamento, o più propriamente, al trasfe- 
rimento di tutti i dati (tranne il DOS, cioè 
le prime tre tracce) presenti sul disco, alla 
scheda RAMEX. Il tempo di trasferimen- 
to è di circa 90 secondi; forse non tra i più 
veloci, ma sempre più veloce di una copia 
tra due floppy. 

#DUMP - Il comando #DUMP è l’esat- 








La scheda RAMEX può essere inserita in uno qualsiasi degli SLOT dell'Apple H. Di 
solito si mette nello SLOT 4 0 5. 
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to contrario del +MOUNT. Effettua il tra- 
sferimento dalla scheda RAMEX al disco. 
Bisogna prestare particolare attenzione 
quando si usa questo comando perché una 
volta invocato, il contenuto del disco nel 
drive di destinazione verrà distrutto e s0- 
stituito dai dati nella RAMEX. Quindi at- 
tenzione a non lasciare il disco sbagliato 
nel drive. 

$SAVE - Con questo comando è possi- 
bile salvare un segmento di un program- 
ma. Supponiamo di avere in macchina un 
programma di mille righe di cui vogliamo 
salvare la subroutine da riga 800 alla riga 
900. Basta eseguire l'istruzione #SAVE 
SEGMENTO, 800, 900 e troveremo sul 
disco (o sulla RAMEX se abilitata) il 
segmento del programma nel file SEG- 
MENTO. Può essere utile durante lo svi- 
luppo di programmi permettendo appunto 
di salvarne pezzi per poi riprenderli e met- 
terli insieme per fare un unico programma. 

#ATTACH - Serve per caricare i seg- 
menti di programma salvati con il coman- 
do #SAVE e aggiungerli ad un programma 
già esistente in memoria. 

PROTECT - È un comando che serve 
per WRITE - proteggere la RAMEX, in 
modo analogo al coprire la tacca sui dischi. 
Non ha nessun effetto se usato per un drive 
normale. 

CLEAR - È il contrario di PROT- 
ECT, serve cioè per abilitare per la scrittu- 
ra la scheda RAMEX dopo che essa sia 
stata protetta con #*PROTECT. 


Uso come emulatore di disco 





Dopo aver modificato il DOS sul nostro 
disco MASTER con il software fornito in- 
sieme alla scheda RAMEX siamo in grado 
innanzitutto di inizializzare la scheda ese- 
guendo il comando #INIT,S5? se la scheda 
è in Slot 5, altrimenti basta cambiare il 
numero nel comando. (S4 per Slot4 etc). 
Questo può essere eseguito anche da pro- 
gramma con il solito sistema del PRINT 
per i comandi DOS:PRINT CHRS(4); 


“#INIT,S5”. Dopo questa operazione pos- 
siamo eseguire tutti i comandi normali del 
DOS oltre a quelli nuovi. Ad esempio pos- 
siamo copiare il disco in Slot 6, Drive 1 al 
“disco” in Slot 5 con il solito programma 
COPYA. La prima impressione è che i co- 
mandi brevi come il CATALOG oppure il 
LOAD di un programma di pochi settori, 
avvengono in modo praticamente istanta- 
neo. Ciò è dovuto naturalmente al fatto 
che non si deve aspettare che il motore del 
drive avvii il disco ed arrivi ad una velocità 
costante. Entusiasmati da questa prima 
impressione abbiamo analizzato un po” 
più a fondo i tempi di caricamento di dati e 
programmi. Infatti succede che se si deve 
caricare un programma da circa 50 settori, 
(registrato su un disco vergine in modo che 
tutti i settori sono in fila uno dietro all’al- 
tro senza dover saltare da una traccia al- 
l’altra che altrimenti farebbe perdere tem- 
po), il tempo di caricamento è aumentato 
solamente di circa due volte. Passiamo in- 
vece ad un'applicazione nella quale vengo- 
no eseguiti moltissimi accessi casuali al di- 
sco, come per esempio il riordino di dati 
direttamente sul disco. Nel numero 1 di 
MCmicrocomputer, nell'ambito della pro- 
va del CORVUS SMB, abbiamo pubblica- 
to un programma di Heapsort che opera 
direttamente sui file del disco. Riproponia- 
mo questo programma in figura |. Prima 
di farlo girare, però, bisogna creare un file 
con dei nomi casuali da riordinare; ci ser- 
viamo del programma della figura 2. Per 
avere un confronto diretto con i valori ot- 
tenuti nella prova del CORVUS facciamo 
un file con 100 nomi con una lunghezza di 
8 caratteri. Il tempo di riordino con i 
floppy è di circa 12 minuti, con il COR- 
VUS era di 4 minuti e mezzo ed ora con la 
RAMEX usata come emulatore di disco è 
di 3 minuti e mezzo. Quindi in questa parti- 
colare applicazione si ha un aumento ri- 
spetto al floppy di circa 3 volte e mezzo € 
rispetto al CORVUS di circa il 30 per cen- 
to. La causa di questa apparente lentezza è 
che l’unica cosa che cambia tra it DOS 





Romex 128 per Appir 
normale ed il nuovo DOS è il RWTS, cr 
la routine che va a leggere (0 scrivere) su ii 
dato settore di una traccia specifica. O 
invece di dare i comandi al braccio dei 
testina di spostarsi sulla traccia desideri 
ed aspettare che il settore giusto capiti se 
to la testina, vengono eseguiti due conti p: 
calcolare in quale banco da 16K ed a qua 
indirizzo esatto si trova il “settore”, cio” 
256 byte relativi ad un settore fisico di + 
floppy. Dopo questo calcolo, i 256 by 
vengono trasferiti ai buffer del DOS p 
l’analisi, proprio come il DOS normalme 
te. Ad esempio per caricare un file bisogi 
innanzitutto caricare il settore relativo 
VTOC ed analizzarlo per sapere dov'è 
CATALOG. Poi viene caricato il prin 
settore del CATALOG, analizzato per v 
dere se il nome del file esiste in ques 
primo settore del CATALOG. Se none 
ripete l'operazione fino a trovarlo, dope 
ché si procede al caricamento dei sett: 
relativi al file stesso, ogni volta trasfere 
doli ‘prima nei file buffer del DOS e poi 
suo indirizzo di destinazione. (Ad esemp 
un programma in Applesoft va caricate € 
$803 in poi). A causa di tutti questi spos’ 
menti tra la RAMEX ed i buffer del D 
la velocità di esecuzione è molto minore 
quella che ci si aspetterebbe da un dis 
allo stato solido. Infatti, poiché fa mem 
ria della RAMEX (una volta che è sta 
selezionato il banco giusto) è memoria c 
me il resto della memoria dell'Apple. b 
sterebbe andare ad analizzare i “setto 
direttamente dove stanno e trasferi 
(quando li abbiamo trovati) direttamen 
al luogo di destinazione. Un DOS di qu 
sto genere sarebbe molto più veloce e sr 
riamo che, in futuro, qualcuno lo prodik 

Tuttavia la disponibilità di 128K di m 
moria non significa che devono essere n 
cessariamente usati come emulatore di < 
sco. Con un semplice programma in li 
guaggio macchina è possibile disporre 
tutta questa memoria come memorta Vi 
tuale per creare ad esempio un Data Ba 
in tempo reale. Il programma sorgente 








OR 
20 REM COPYRIGHT 1981 BO ARNKLIT 
30 D$ = CHRS (4) 

40 RF$ = D$ + "READFILE,R" 

50 WF$ = D$ + “WRITEFILE,R" 

80 CL$ = D$ + "CLOSE" 

70 OP$ = D$ + “OPENFILE:1.256" 


80 HOME! VTAB 5! INPUT "NUMERO DI PAROLE ?IMAX 


90 PRINT OPS 
100 N a IMAX!L = INT (IN /2+ 1iR=N 


110 IF L9 f TEEN L =L - 13 PRINT RFS$;L! INPUT R$: GOTO 130 
120 PRINT RF$;R! INPUT R$: PRINT RF$;1; INPUT C$! PRINT WF' PRINT 
CSR =R- 1! IFR=1 THEN! PRINT WFS$}1! PRINT R$! PRINT 


CL$: GOTO 210 
130J=L ` 
140 1 =J: =2# JI IF J< RTHEN 170 
150 IF J =R THEN 180 
160 IF J >RTHEN 200 






60 D$ = CHRS (4) 


110 PRINT A$ 
120 AS="" 
130 NEXT 


10 REM GENERATORE DI PAROLE RANDOM 
20 REM COPYRIGHT 1981 BO ARNKLIT 

20 HOME ! INPUT "NUMERO DI CARATTERI/PAROLA ?"5C 
40 INPUT "NUMERO DI PAROLE ?*}[MAX 

50 DIM NS(C): DIM ASIMAX) 


















70 REM +44* GENERAZIONE PAROLE #* 

80 PRINT D$;"OPENFILE,L256" 

90 FORT =0TOIMAX:FORI=0TOC+.7+48C/5+ RNDI 
NAS = A$ + CHR$ | RND (1) 4 26 + 65) NEXT 

100 PRINT Dés;"WRITEFILE,R"!J 


140 PRINT D$i"CLOSE" 








170 PRINT RF$jJ INPUT B$: PRINT RF$;J + 1! INPUT A$: IF BS CA 


$THENT=T+1 


180 PRINT RFSIJ! INPUT AS: IF R$> = A$ THEN 200 
190 PRINT RFS: INPUT C$: PRINT WF$;I PRINT C$! GOTO 140 


200 PRINT WF$;I: PRINT R$: GOTO 110 


210 PRINT OP$! FOR J = 4 TO Ni PRINT RF$/J! INPUT A$: PRINT ASI 





Figura l - A sinistra listato del programma di HEA PSORT per il riordino 
dei nomi contenuti nel file ” FILE" usato nella prova di velocità di accesso 


Figura 2 - A destra programma per la generazione di nomi casuali con 
lunghezza variabile da usare con il programma di riordino di figura | 





MCmicrocomputer 


DI 


\ 


ivi dt 


Romex 128 per Apple H 














































SOURCE FILE! RANEXI n LSR 
noor D puxanarrxannnexnnasxxsra Done 3 Tax 
gono: 2 s LDA 
3 ina Driver per Gi ti sra 
4 jaa della sche va LDA 
5 jer sé STA 
PUTTI CC) Copyrraht 1992 97 LOLMIT JSR 
7 ima Ba Arnklit AChicrocameuter 58 YeR 
B pas 99 JSR 
P jareanenreraneparanazeczina ate 100 LOR 
103 101 ETA 
ni 102 MILMIT JSR 
12 CHRGET EQU #5 103 YSR 
13 FRINUM EQU #0067 104 JER 
14 SYNERR EUU #DEC? 105 Lpa 
15 GETAOR EDU sE752 106 STA 
16 cout = EDU SFDEO 197 cne 
17 FIRGET EOU SOFEI 108 BEO 
1a pata EOU $095 109 Bce 
19 CRDO EOU SPAFB 310 ERRBUF LOX 
20 LINUM. EQU 950 in SER 
Zi LINUNH EDU 951 112 PRINSG LDA 
22 LEN = EDU #00 113 JSR 
23 RISUL Eou +01 ni 
24 BLOK €0U 907 ns 
25 ADDL Eau $o? 116 BNE 
z6 ADDH Eau +a 117 dp 
27 FLAGI EQU #96 210 ERAMOG ASC 
20 FLAGI Eau 407 
29 BEGI Eou MIA 
fo pres EQU +B 9087102 C9 CE 
31 FTRIN EOU SIC 
3a PIR2L EOU SID 
39 PIRZH EOU SIE 
3A END) gau $F 
35 VARPNL EQU 983 ur DFe 
3% 120 oPcooe CLC 
27 i s2i LOA 
30 i INIZIO PROGRAMMA 122 ADC 
OBJECT FILE NAME IS RAMEXI 10940 123 BTA 
29 oRG 49008 . 124 JER 
ani ie 125 cm 
oo 41 Ranex JSR CHRCET — JTrova puntatori Ab vecziro 07 126 BEO 
OF 42 IGR PTRGET 9oC4:CP 97 127 ce 
43 Loy #0 qacdiFo 87 120 sca 
a LDA (VARPHI Y GOCEIAT CY DE 129 me 
45 STA LEN ILENmionebezza Ab PICBIAP 06 = 139 READ LDA 
dé INY goco:FA 191 seo 
47 LOA CVARPM).Y FOLFIAP 132 WRITE LOA 
“a STA PIRIL O" IPTRISH indirizzo AS 9001181 129 GToRE BYA 
4 INY 4003129 134 JBR 
50 LOA (VARPEN?) Y 90061A5 136 MOVE LOA 
si STA PURIH 2008100 136 BNE 
oo 52 MREC JSR CHRGET = Siunero recorgWR©LINUML Li DI 197 INPUT: LOY 
w sa ve 9ODCIBL af 139 L0} COA 
E7 5 9ODEISI iB 197 STA 
55 AECNUN Yoksa 140 INY 
5è 19ET AD0LSO GORLICA 14 191 cev 
37 IBET FLAGZe0 goCatda F7 142 BNE 
sa MESIAC 19 Pa 143 nP 
ar FOEGIAG 00 HAR OUTPUT LOY 
60 GORAIBI aD 15 LOZ Coa 
s Poeci 00 = 196 BTA 
a? precira nei arini 12K PORRICA 147 INY 
61 4 oltimi 4 POEFICA 148 cy 
6a 901100 149 BNE 
9034:38 65 90F91AC 150 SMP 
904185 01 6 vOFSIAS 15% PEMITE LOX 
9036189 40 67 NT 132 toy 
9030195 01 6 gorRidi 153 oa 
9930:AS 50 69 NOFLAG 9AFDIAS 154 LDA 
BOIC 2A 70 gorFino 455 BNE 
A 71 156 RANR LOY 
7e 157 LpA 
73 $ 198 BEO 
71 159 LoY 
75 iS0lo records 0-1023 160 SMI LDA 
76 9108140 164 RTS 
77 gioia 162 RAMH LOY 
70 169 LDA 
79 166 ven 
eo 165 Low 
si 166 aW? LOA 
B2 147 LOA 
B3 168 RIS 
84 STADDH 469 FINE LOY 
as 179 LDA 
sé 471 JSK 
a7 {A0DL,Heindirizzo record 9120140 172 Rts 
Ba 1Caicolo SLOT 9121104 05 06 173 TABLE OFB 
B9 9124107 0C 0D 
so 912710E OF 
9129100 CO BO 174 NELOT DFB 
v12C:A0 
è 





riportato nella figura 3. È scritto usando 
l'assembler del TOOLKIT, che dovrebbe 
essere abbastanza diffuso tra i lettori, Per 
chi non possiede un assembler o per chi 
vuole solamente inserire il programma 
senza modificarlo può inserire i dati ripor- 
tati nella figura 4. ll programma è stato 
assemblato per girare alla locazione $9000 
e perciò vanno inseriti come segue: 
CALL-151 <Ret> 
‘9000: 20 BI 00 20 E3 DF AQ 99 ... ete. 
Alla fine si può salvare su disco con il 
nome RAMEX: 
BSAVE RAMEX,A$ 9000, L$ 12 D 


<Ret> 
Questa routine gestisce la RAMEX co- 
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L 
Pigura 3- Programma sorgente scritto con l'Assembler del TOOLKIT. Si tratta di una routine che gestisce dire 


me 1024 record da 128 byte, e l'interfaccia 
con l'Applesoft è particolarmente facile. 
Supponiamo di avere una stringa A$ di 
lunghezza compresa tra 1 e 128 caratteri e 
di volerla immagazzinare nel record nume- 
ro 823. Innanzitutto dobbiamo caricare la 
routine in linguaggio macchina che abbia- 
mo appena preparato ed inserire la RA- 
MEX nello slot 5. Se abbiamo più di una 
scheda RAMEX la seconda va nello Slot 4 
e così via fino a 4 schede per un totale 
quindi di 4096 record da 128 byte. A que- 
sto punto facciamo semplicemente un 
CALL come segue: 

CALL 36864; A$,823,0,LEN (A$), W 
dove chiaramente 36864 è l'equivalente di 





NSLOT,À 
PIRZL 
esco 
FTR2H 
CHACET 
FRIMHUM 
GETADR 
LINUM, 
BEGI 
CHAGET 
FRANUN 
GETADR 
LINUME 
ENDI 
LEN 
oFcopE 
OPCODE 
ao 
CROO 
ERRHAG, X 
COUT 


Icarattere iniziole 





icorattere finale 


Joutput Carr.Return 


aD 
PRTHSG 
SYNERR 
"BUFFER 


iFins nassagaio? 





STRING T00 SHORT“ x 


TREREAD 
IH-HRITE 


IFLAGI S3 - WRITE 
IFLACI=9 = READ 
IBank Switching 


Trasf, RAMEN=>NEN 
APTAIL’ Y x 


END: 
101 

FINE 

n ITrost. HEM-DRAMEX 
CPTRILI,Y 

CADDLI Y 


Enpa 
L02 

FINE 

BLOK 
TABLE X 
CPTRZL) + Y 
FLAGI 
RAND 


BREAD SC0X4,5,417,0,D,EF SMITCH BANK 


pi 
FLAGZ 
ui 


sa 
(PTRZL) Y IREAO COX0+9-READ ENABLE, HATTE PROT 
n 

Face 

sue 


se 
CPIRZLY + Y 
CPIRZLI+Y 


IDUE REAO COXI B-HRTTE ENABLE 


n IMRITE PROTECT RAMEX 
(PIRZL),Y 


DATA IRitorno all'Applesott 


44,95,86,97,4C, 90, SE SE 


#00,4C0,450,6A9 JSLUT 5,4,3,2 





ttamente la scheda RAMEX come espansione di memoria. 


$9000, A$ è la nostra stringa, 823 è il nu- 
mero del record che va da 0 a 1023 per la 
prima scheda, da 1024 fino a 2047 per la 
seconda, etc. fino a 4095 per la quarta. Lo 
zero e “LEN(A$)” indicano rispettivamen- 
te la posizione all’interno del record (tra 0e 
128) ed il numero di caratteri da trasferire. 

Infine la “W” sta per WRITE cioè tra- 
sferimento dalla memoria centrale del- 
l'Apple, nella quale si trova la stringa A$, 
alla scheda RAMEX. Per la lettura di un 
record dobbiamo semplicemente sostituire 
la “W” con una “R” (READ). Prima di 
effettuare un’operazione di lettura bisogna 
“dimensionare” la stringa di destinazione 
(nel nostro caso A$). Supponiamo di aver 
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CONTROL FUNCTION AK Bart 
ADDRESSES SELECTED SELECTED 


HEX $C080 Aamex Read and Bank 2 
DECIMAL -16256 Ramex Write Protect 


HEX $C081 On Board Rom Read Bank 2 
DECIMAL -16255 


HEX $0082 On Board Aom Read and Bank 2 
DECIMAL -16254 Ramex Write protect 


HEX $C063 Ramex Read Bank 2 
DECIMAL -16253 


HEX $0088  Aamex Read and Bank 1 
DECIMAL -18248 Aamex Write protect 








HEX $C089 On Board Rom Read Bank 1 
DECIMAL -16247 


MEX $CO8A On Board Rom Read Bank t 
DECIMAL -16246 and Ramex Write protect 


HEX $C088 Ramex Read Bank 1 
DECIMAL -16245 


"On Board Rom" si riferisce alla Rom (Applesott) 
presente sulla scheda madre. 


* * * 


Se / seguenti Indirizzi sono selezionati due volte 
consecutivamente allora il Ramex è anche “Write 
enabled" come segue. 


CONTROL FUNCTION AK Bank 
ADONESSES BELECTED SELECTED 
HEX $C081 Write enables Ramex Bank 2 


DECIMAL -16255 





HEX $0083 Write enables Ramex Bank 2 
DECIMAL -16253 


HEX $C089 Write enables Ramex Bank 1 
OECIMAL -18247 






HEX $C088 Write enables Ramex Bank 1 
DECIMAL -16245 


Figura 4 - Codice oggetto del programma della figura 3, Figura 5 - Tabella degli indirizzi che effettuano la sele- 
assemblato a $9000. zione dei vari banchi di memoria e la scelta tra lettura o 
scrittura di dati. 





Memorie dinamiche e ciclo di Refresh 


Le memorie RAM usate nell'Apple II sono del tipo dinamico; vale a dire che il contenuto di 
una cella di memoria non viene immagazzinato per sempre, ma verrebbe perso dopo un breve 
intervallo, dopo un'operazione di scrittura o di lettura. È quindi necessario leggere tutte le 
locazioni di memoria periodicamente con un intervallo che non superi i 2 millisecondi, Questa 
operazione è chiamata Refresh Cycle (o ciclo di Refresh). Nell'Apple questo ciclo è affidato 
(molto astutamente) al circuito video che scansiona la memoria. Ricordiamo che il video 
dell'Apple Il è memory mapped, vale a dire che ogni carattere dello schermo ha il suo preciso 
posto nella memoria RAM riservata per il video display ed indirizzabile direttamente dal 
microprocessore. Infatti l'area di memoria da $400 a $7FF (pari ad I K di memoria) viene 
utilizzata come mappa di memoria per la pagina 1 del testo. Un circuito elettronico provvede poi 
alla scansione di quest'area di memoria, leggendo ogni byte, passandolo attraverso il generatore 
di caratteri (che per molti di voi sarà ormai stato sostituito con l’Apple-Minus), mischiato con i 
segnali di sincronismo ed inviato al video. Un ciclo completo (lettura di tutti i caratteri e 
visualizzazione di un'intera schermata) avviene 50 volte al secondo. La lettura dei caratteri da 
parte del circuito avviene durante la fase 1 del Clock del sistema, quando il microprocessore è 
impegnato nella decodifica delle istruzioni e quindi non indirizza nessuna locazione di memoria. 
In questo modo il ciclo di visualizzazione dei caratteri sul video è completamente “trasparente”; 
vale a dire che non rallenta minimamente il microprocessore. Le memorie RAM dell’ Apple sono 
del tipo 4116, 16K _x 1 bit, e perciò ciascuna fila di 8 chip ci dà 16K byte. In realtà all’interno di 
questi chip i 16K bit sono organizzati in una matrice da 128 x 128 bit. Per garantire l'integrità dei 
dati basta indirizzare ciascuna delle 128 righe della matrice ogni 2 millisecondi. In un secondo 
sono dunque necessari 64000 accessi alla memoria. Nell'Apple il ciclo di refresh è affidato al 
circuito video che, come abbiamo visto, deve indirizzare almeno 1K di memoria per ogni quadro 
del video, e quindi si possono utilizzare le 7 linee di indirizzo meno significative per indirizzare le 
128 righe delle RAM dinamiche. Come abbiamo visto, però, quest'indirizzamento occorre ogni 
volta che il Clock passa per ia fase 1, cioè 1.023.000 volte al secondo. H ciclo di refresh è dunque 
circa 16 volte più frequente del necessario. La soluzione adottata dalla Apple è molto elegante, 
perché si risparmia tutta la circuiteria altrimenti necessaria per la generazione di cicli di refresh, 
ma presenta uno svantaggio: poiché infatti le memorie dinamiche dissipano più potenza quando 
sono attive (indirizzate), rispetto a quando sono in stand-by, di un fattore di circa 15, è chiaro che 








meno si indirizza il chip, anche per il refresh, e meno questo si riscalda. 
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Romex 128 per App 
organizzato il nostro record in modo 
avere il nome, cognome, indirizzo, CAI 
città tutti di lunghezze fisse, con il € 
situato per esempio dal carattere 80 fin 
carattere 84 (incluso), Per trasferire in 
solo i caratteri relativi alL.CAP bisogna : 
nanzitutto creare una stringa A$ che 
lunga 5 caratteri, facendo per esempio: 
FOR I= IT05 : A$=A$+"“X": NEXT 
oppure direttamente (essendo di soli 5 « 
ratteri): 

A$= XXXXX" 
Poi facciamo il nostro CALL: 
CALL 36864; A$,823,80,5,R 
Per caricare tutti i CAP dell'intera sct 
da in un array chiamato per esempio R$i 
possiamo fare: 
DIM RS(1023) 
AS="XXXXX" 
FOR I=:0 TO 1023 
CALL 36864; A$,1,80,5,R 
R$()=A$ 
NEXT 


A titolo di esempio della velocità di es: 
cuzione questa operazione richiede circi 
secondi per il trasferimento di tutti i 107 
“CAP”. Una operazione simile eseguita $ 
un file RANDOM di un floppy dove prin 
di tutto bisogna leggere il record, p 
scomporlo in sottostringhe (con MIN 
(A$,80,5)) richiederebbe più di 10 minu 
per lo stesso numero di record. Perciò lai 
mento di velocità è di circa 100 volte; non 
30 4 della RAMEX usata come emulatori 

La routine presentata è ovviamente u 
po’ limitata per il fatto di usare dei recor 
con lunghezza fissa di 128 byte: tuttavia } 
abbiamo usato con delle leggere modifich 
come cuore di un Data Base di altissim 
velocità (appunto in tempo reale) nell: 
quale è stato adoperato tra l'altro Hear 
sort in linguaggio macchina pubblicato st 
numero 3 di MCmicrocomputer. Fors 
futuro ne riparleremo. 

Un'altra applicazione interessante dell 
scheda RAMEX 128, alla quale accenni; 
mo solamente, è come espansione di m. 
moria per il programma VISICALC. | 
infatti disponibile uno speciale disco «I 
BOOT per caricare il VISICALC con ! 
RAMEX espandendolo fino a 136K! 










Conclusioni 


La Ramex 128 è senza dubbio un ogget 
to di impostazione abbastanza “particola- 
re“, molto utile a chi ha la necessità dt 
trattare un grosso numero di dati imma- 
gazzinati, in uno o più minifloppy a 
dendo frequentemente {ec rapidamente) a 
ciascuno di essi. Usata con un po’ di “fan- 
tasia”, è in grado di dare risultati a dir poco 
sorprendenti: abbiamo visto persone rima- 
nere letteralmente a bocca aperta di franie 
al nostro “real-time data base” che usa tre 
schede. Il tutto ad un prezzo che, conside- 
rando le prestazioni ed a patto, ripetiamo, 
di sfruttare adeguatamente le possibilità 
della scheda, appare ragionevolmente con- 
tenuto. ME 
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